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PREMESSA 

Il Il mondo aveva già, provato la vestiti e gli 

orrori di una guerra che sempre più stona allontana= 

ta dai canoni tradizionali ma che tuttaviatpur con 

le sue rovine ,aveva ancora sostanzialmente conserva=  

to  il carattere di "scontro professionale"(I)tra  em  

serciti contrapposti.Furono le rovine materiali e  mom  

rali provocate dalla II guerra mondiale a porre in  term  

mini drammatici il problema della stessa conservazione 

del genere umanoiLa 6uerrapcombattuta in nome dei vaig 

lori fondamentali dell'umanità contro i crimini e le 

perfidia che vi avevano attentato,aveva unito 61i Al= 

lsati con il vincolo principale del pericolo comune. 

Diddoltosi questo con la vittoriati contrasti 

repressi rifiorirono con violenza,e;onendo  problem  

mi e pericoli......, ben più formidabili di quelli  at=  

traverso i quali abbiamo dovuto così penosamente 

aprirci la via.. ••••• . ••••• ....(2). ue mondi si 

(I)—Winston  Churchill,La seconda guerra mondiale, 
volappag.34(Ed.Mondadori,I963) 

(2) Anston Churchillop.vit.,Vola,pag.35 



fronteggianoldue modi opposti di vivere,sentire,con= 

capire i rapporti tra gli uominiontrambi si ergono su 

nazioni e confini di stati che la guerra ha posta in di= 

scussione decisi a limitare l'uno l'espansionismo del= 

l'altro...E' di nuovo la guerra0fredda" perché e comu= 

ne nei Grandi la consapevolezza che una nuova,Hcalda", 

non lascerebbe,dietro di sb o vincitore alcuno.Da tale 

constatazione nasce il laborioso tentativo di struttura= 

re una nuova organizzazione internazionale chepal  contra=  

rio dell'effimera Socirtà delle Nazioni,effettivamente 

prevenga e reprima gli attentati alla pace;da qui l'ala= 

ere lavorio militare e diplomaticotil susseguirsi di 

focolai che si accendono senza espandersi,tamponati  fret=  

tolosamente da soluzioni compromissorie. 

In una situazione internazionale caratterizzata, 

ancor prima della conclusione della guerra,dalla corsa 

alle conquiste territoriali nella convinzione che all'ira= 

minante tavolo della pace sarà lo stato di fatto ad irro= 

bustire le posizioni ed a quasi legittimare le rivendica= 

zioniple sorti dell'umanità appaiono legate alle decisio= 



ni delle sole potenze dominanti sulla scena mondiale.A1 

tavolo della pace sederqnno solamente l come protagonisti, 

i"Grandi",instaurando quella pratica degli "incontri al 

vertice" che costituirittal di sopra dell'O.N.U.,i1 vero 

mezze per la soluzione dei vari problemi internazionali 

(il c.d. "direttorio dei Grandi). 

I rapporti tra i Grandi durante la Conferenza di 

Teheran(28 novembre-1 dicembre 1943) erano improntati 

alla più manifesta concordia,data la ancora pressante ne= 

cessità dell'alleanza contro il nemico comune e dato il 

pensiero e l'azione del pres.Roosevelt,i1 cui scopo po= 

litico generale di introdurre i sovietici,come egli stes= 

so disse nel discorso d'apertura della conferenza,quali 

"nuovi membri nella cerchia della famiglia",smussava le 

angolosità antisovietiche di Churchill,ai cui occhi il pe= 

ricolo comunista stava già sostituendo quello nazista.I1 

secondo incontro al vertice(Yalta,4-II febbraio 1945),do= 

r_inato dall'incalzare della avanzata sovietica e dalla con= 

seguente sensazione che Losca avrebbe posto fine alla guer= 

ra prima della stessa conclusione della Conferenza(I),vede 



decisamente maturare i germi dell'imminente rottura.Cer=  

to  il potere contrattuale dell'Urss l a  Yalta  enorme= 

mente rafforzato dalla richiesta di un SUO intervento nel= 

la guerra contro il Giappo•etritenuto indispensabile da= 

gli U.S.A.,faceva si cum assai debole fosse la contesta= 

zione di quella situazione da parte occidentale e che quin= 

di l'U.R.S.S. uscisse vittoriosa da quel consesso.a quan= 

do,nella successiva Conferenza di Potsdam(I7 1u8lio—iagosto 

1945 ), a  Roosevelt  successe la fermezza di  Truman,  

in una situazione internazionale in cui un nuovo formidabi= 

le elemento di forza era nato a sostenere la posizione ame= 

ricana(eio6 la bomba atomica t la cui prima esplosione spe= 

rimentale era avvenuta ad AalmoLodo il ;iorno prima dell'a= 

pertura della Conferenza),la fine dell'alleanza con Virami= 

nente vittoria lasciava prevederetnel risor6ere vigoroso 

(I) Dato che i russi erano a Francoforte sull'Oder,a meno 
cioè di Km.70 da Berlino,avevano occupato buona parte 
della Slesia ed erano alle porte di Budapest a sud,di 
Konisberg a nord,stavano disponendo a proprio modo, 
forti della presenza dell'Armata Rossa nei paesi del= 
l'Europa orientale,del destino della Polonia e si  ac=  
cingevano a fare altrettanto con la Romania. 



-6.- 

dei motivi insopprimibili di antagonisao tra i due  bloc=  

chibun ben diverso atteggiamento occidentaletteso  pros  

gressivamente a riscattarsi dal luogo comune della sua 

precedente debolezzaa2a1e svolta nei rapporti tra est 

ed ovest va collocata nel eriodo in cui si svolge la 

Conferenza dei Minietri degli Esteri a Mosca(marzo/947); 

essa rappresentblcon i suoi deficitari risultati,"un 

fallimento estremamente utile"perché permise "una armo= 

nizzazione della politica della Francia,della Gran Bre= 

tagna e degli Stati Uniti l e:ho senza dubbio non sarebbe 

stata altrimenti aossibile"(I)(Bedell Smith)e,con l'ab= 

bandono delle precedenti posizioni unitarie tra i Grandi, 

cominciò ad opporre a ì:josca un fronte occidentale appunto 

"armonizzato".Protagonista di tale svolta occidentale fu 

il presidente americano Truman,l'enunciazione della cui 

"dottrina" è contemporanea allo svolgimento dei lavori del= 

la Conferenza di Iosca.Se fino ad allora  Churchill  aveva 

invano "ammonito e perorato"i suoi punti di strategia e 

politica(2)dinnanzi ad un  Roosevelt  propenso a"minimizzare 

(I) André Maurois—Aragon,U.S.A. U.R.S.S.:storie parallele, 
vol.IV,pag.244—(Ed.MondadorT,I964) 

(2)"Primo:la Russia è divenuto un pericolo mortale per il 
mondo libero;Secondossi deve immediatamente creare un 0/0 



akimniz 
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per quanto possibile,i1 problema sovietico"(I),passeri 

non molto tempo dal discorso di Fulton(2) del "guerrafon=  

dab  o antisovietico"(come  Churchill  fa definito dalla Fra= 

vda in quei giorni)perché giunga da parte americana l'at= 

tesa "risposta chiara e lebera da esitazioni e ambigui= 

th"(3) ad inizi a contrapporei al monolitismo sovietico 

(0/0)fronte contro la sua avanzata;Terzo:questo fronte 
in Europa deve essere più ad est che sia possibile; 
Quarto:Berlino è il primo e vero obiettivo delle ar= 
mate anglo-americane;Quinto:la liberazione della Ce= 
coslovacchia e l'entrata di trarre americane a Praga 
sono di alta importanza;Sesto:Vienna,e anzi l'Austria, 
deve essere questione di competenza delle potenze 
occidentaliolmeno 212 piede di parità, con la Russia; 
Settimo:le pretese aggressive del mar.Tito contro 

l'Italia devono essere frenate;infine e soprattut= 
tuto si deve raggiungere una sistemazione di tutte 
le maggiori pendenze tra occidente ed oriente in 
Europa prima che gli eserciti della democrazia si 
sciolgano o che gli alleati occidentali cedano par= 
te alcuna dei territori tedeschi da loro conquista= 
ti."(Winston Churonillop.cit.,Vol.VI,pag.54I-42) 

(( I)-Cosl esordiva Roosevelt,i1 giorno della sua morte, 
nell'ultima lettera a Churchill.(André 'aurois-Aragonof 
op.cit.,Vol.IV1 pag.204) 

(2)-In cui la visione della situazione internazionale ra= 
senta la tragedia...Un'ombra è calata sulla scena 
di recente così vivamente illuminata dalla vittoria 
degli alleati Da Stettimo,nel Baltico,a Trieste, 
nell'Adriatico,un sipario di ferro 'è calato sul con= 
tinente..."(Winston Onurchillop.cit.,Vol.VI,pag.763-64) 

3)-H.S.Truman,MemorielVol.IIIpag.I32(aondadori,I956). 



P  

una eguale compattezza occidentale.La politica di  

Roosevelt  e di  Byrnes  era anche espressione di una 

forte sopravvivenza nell'opinione kAibblica americana 

di germi isolazionistici,rinviguriti dal generale 

clima di smobilitazione materiale e morale che la 

vittoria andava alimentando,ma la constatazione del nuo= 

vo assetto uel mondo che vanificava ogni possibilità di 

considerarsi immuni dai pericoli che minacciavano il re= 

sto dell'umanit4,affretteranno il passaggio dal tempo 

della sopportazione e dell'incertezza a quello della 

reazione(I),dal "sono stanco di viziare i sovietici"(2) 

(I)"...Non potrò mai dimenticare quali forti radici 

avesse messo l'isolazionismo nel nostro paese do= 
po la prima guerra mondiale Io avevo un'idea 
ben chiara di ciò che avrebbe significato per il 
mondo una ripresa dell'isolazionismo da parte del = 
l'America.Dopo la II guerra mondiale era chiaro, 
che,senza l'aiuto americano,non vi sarebbe sta= 
ta potenza alcuna in grado di affrontare la Russia. 
Se avessimo voltato le spalle al mondo paesi come 
la Greciatindebolita e divisa dalla guerra civile, 
sarebbero caduti nell'orbita sovietica senza ecces= 
sivo sforzo da parte dei russi.I1 successo della 
Russia in tali paesite il nostro dichiarato disin= 
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-con cui  Truman  esprimeva il proprio disaccordo a  Byrnes  

(già in procinto di essore sostituito dal gen.Marshall), 

famoso messaggio letto dinnaati al Congresso U.S.A. il 

12 marzo I947:"...Ci sono due modi di vitasuno si ba= 

sa sulla volontà, della maggioranza...l'altro si basa 

sulla volontà dai una minoranza impostasi con la forza 

sulla maggioranza e si affida al terrore ed all'oppres= 

sione...1 semi dei regimi totalitari si nutrono di mise= 

ria e oarestiapsi diffondono sul cattivo suolo della po= 

vertà e dei conflitti Io crudo che la politica degli 

U.S.A. debba essere di aiutare i popoli liberi che rifiu= 

tano di lasciarsi soggiogare da minoranze ariate e da pres= 

(0)-teresse,avrebbero portato al rafforzamento dei par= 
titi comunisti interni in paesi europei quali la 
Francia e l'Italiatin (fui c'erano minacce non tra= 
scurabili.L'inazioneWassenteismo,non avrebbero 
fatto elle buttare in braccio alla Russia ampie zone 
del globo che le erano negate.Era invece questo il 
momento di schierare gli U.S.A. decisamente a nani= 
co,e a capo,del mondo libero..."(H.S.Trumwhop.cit., 
Vol.II,pag.I28). 

(2 )-André tiaurois-Aragon, op .  ci  t . ,Vol 411i 

al 



sioni esterne...Credo che il nostro appoggio debba so= 

prattutto consistere in un aiuto economico e finanziario, 

essenziale per assicurare la stabilità economica e l'or= 

dine politico...I popoli liberi del mondo si rivolgono a 

noi perché li aiutiamo a mantenere le loro liberth.Se 

noi vacilliamo nella nostra funzione di Aida,possiamo 

mettere in pericolo la iace del mondo e certamente il  be=  

nessere della nostra stessa nazione..."(I).L'antisovieti= 

smo e la lotta alla sua influenza con una politica gene= 

rosa verso i Paesi dioeredati(v."piano Marehall")entra= 

vano a costituire l'ossatura della strategia politica sta= 

tunitense,contribuendo,all'unisono con la ripresa eur0= 

pea,alla definitiva frattura tra i due blocchi(oigilla= 

ta successivamente dalla areazione della Nato)(2) 

(1)-Testo in André Maurois-Aragontop.cit.,Vol.II,pp.I33-34 
ed in E.Anchieri,La diplomazia contemporanea-raccolta di 
documenti diplomatici-,PadovalCedam,I959,pag.323-25. 

(2)-1n teoria gli aiuti U.S.A. all'Europa comprendevano, 
come ebbe a precisare il 12 giugno '47 il gen.'Karsha11, 
"tutto ciò che sta ad ovest dell'Asia"(André Maurois-Ara= 
gon,op.cit.,Voi.IV,pag.246),ma  Stalin  rifiutò per il 
blocco comunista la proposta,definendola un "intervento 
negli affari interni degli Stati sotto la pressione dei 
dollari (idem). 



In questo ampio panorama di una situazione internazionale 

caratterizzata dalla uerra fredda" che si è subito sosti= 

tuita all'ultima "calda",si inserisce t problema tra i proble= 

mi f focolaio tra i focolai l il problema di Trieste:le sue ra= 

dici affondano nel tempo,il al°  acuirsi è parallelo a quello 

della tensione internazionale l le sue irospettive di soluzio= 

ne saranno legate all'evolversi dei rapporLi tra i Grandital 

bilanciarsi aei loro interessi. 

• • 


